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TRASPARENZA E TUTELA DEL TERRITORIO

IL  RUOLO DELLA  SOCIETÀ  C IVILE  NEL   
CONTRASTO AD ABUSIVISMO EDIL IZ IO  E   
CORRUZIONE

Ore 15.00 - 17.00 –

Vito Antonio Bonanno, RPCT Comune di Alcamo 



R. Cantone:

«la corruzione spezza la coesistenza
tra le persone e la vocazione a
svilupparle sostituendo il bene
comune con un interesse
particolare che contamina ogni
prospettiva generale»

Matrice culturale Apparato sanzionatorio
Fondi a disposizione per le 

demolizioni

Indice abusivismo edilizio 
(ABE): 15% 

Fonte: [BES 2023]

Sanzione penale
(reato contravvenzionale)

Oneri da condono edilizio
L. 662/1996

364.000 abitazioni abusive 

1994-2014

Sanzione civilistica
(nullità atti di trasferimento)

Anticipazioni Cassa Depositi 
e Prestiti – mutuo 2%

L. 326/2003

30% della produzione edilizia 
al Sud

Sanzione fiscale
(mancata concessione o 

decadenza da agevolazioni o 
contributi pubblici

Contributi a fondo perduto 
MIT 50%

L. 205/2017

Demolizioni dal 2014 al 2022: 
32,9%

Sud 15,3%
Sicilia 19,2%

Sanzione amministrativa 
pecuniaria fino a 20.000€ per 
inottemperanza all’ordine di 
demolizione entro 90 giorni

Contributi regionali
(eventuali)

Rimborso al Comune delle 
spese anticipate per 

demolizione d’ufficio



Area di rischio «governo del territorio» (PNA 2019 - All.1 )

PNA 2016 possibili eventi 
rischiosi

possibili misure

omissione attività di vigilanza e verifica 
attività edilizia

applicazione di sanzioni sostitutive pecuniarie 
in luogo della demolizione

istituzione di registro finalizzato a tracciare 
tutte le fasi del processo

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente degli 
ordini di demolizione e dello stato di attuazione 

degli stessi, nel rispetto della privacy

monitoraggio dei tempi del procedimento 
sanzionatorio



• formazione del personale
• reclutamento di tecnici specializzati
• digitalizzazione del processoIn
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Sottosezione 2.1 – Valore 
Pubblico – Integrità e 
attrattività del territorio

Sottosezione 2.2 –
Performance

Sezione 3 –Organizzazione 
e capitale umano

Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e 
trasparenza

Misure di prevenzione della
corruzione e trasparenza

Integrazione orizzontale



complessità del procedimento

elevato numero di posizioni giustiziabili

eccessiva discrezionalità

pressioni esterne

Rappresentazione grafica del processo alla luce delle indicazioni della decisione AP 16/2023 → 4 fasi 
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• assenza di termini 
perentori delle sub-fasi

• basso rischio 
interferenza con 
attività di altre 
strutture

• competenza gestionale 
eccezionale del 
Consiglio comunale che 
può bloccare la 
demolizione



DECRETO LEGGE SALVA 
CASA 29.5.2024, n.69

MODIFICHE ART. 31, C. 5
DEL D.P.R. 380/2001

TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO DAL D.L. SALVA CASA

L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o
del responsabile del competente ufficio comunale a spese
dei responsabili dell'abuso, salvo che con deliberazione
consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi
pubblici e sempre che l'opera non contrasti con rilevanti
interessi urbanistici, ambientali o di rispetto dell’assetto
idrogeologico

L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o
del responsabile del competente ufficio comunale a spese
dei responsabili dell'abuso, salvo che con deliberazione
consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi
pubblici e sempre che l'opera non contrasti con rilevanti
interessi urbanistici, culturali, paesaggistici, ambientali o di
rispetto dell’assetto idrogeologico, previo parere delle
amministrazioni competenti ai sensi dell’articolo 17-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Nei casi in cui l'opera non contrasti con rilevanti interessi
urbanistici, culturali, paesaggistici, ambientali o di
rispetto dell’assetto idrogeologico, il Comune, previo
parere delle amministrazioni competenti ai sensi
dell’articolo 17-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, può,
altresì, provvedere all’alienazione del bene e dell’area di
sedime determinata ai sensi del comma 3, nel rispetto
delle disposizioni di cui all’articolo 12, comma 2 della
legge 15 maggio 1997, n. 127, condizionando
sospensivamente il contratto alla effettiva rimozione da
parte dell’acquirente delle opere abusive. È preclusa la
partecipazione del responsabile dell’abuso alla
procedura di alienazione. Il valore venale dell’immobile è
determinato dall’agenzia del territorio tenendo conto dei
costi per la rimozione delle opere abusive



Bow-Tie analysis n. 1
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Assenza di un sistema 
sanzionatorio adeguato

Mancanza di trasparenza nelle 
decisioni di demolizione

FATTORI ABILITANTI CONTROLLI SUCCESSIVI
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IO Assenza di criteri oggettivi per 

la valutazione dell’illegalità del 
bene

Assenza di criteri oggettivi per 
la  individuazione dei beni da 

demolire

Danni economici 
all’Amministrazione

Danni ambientali e alla sicurezza 
del territorio

Danni all’immagine 
dell’Amministrazione

Implementazione di un sistema di 
revisione delle decisioni di 
demolizione per garantirne 

l’obiettività

Disciplina di un sistema di controlli 
periodici sul rispetto dei criteri di 

priorità per le demolizioni

Favorire 
specifici 
soggetti 

nell’ambito 
della 

demolizione di 
immobili 
abusivi

Mappatura dei conflitti di interessi e 
segregazione delle funzioni

Implementazione del SMVP delle strutture preposte alla vigilanza e 
repressione dell’abusivismo con obiettivi e indicatori che consentano 
di monitorare l’esercizio di tali compiti anche in ordine agli esiti delle 
segnalazioni ricevute

Digitalizzazione, pubblicazione e 
monitoraggio dei tempi del 

processo

Standardizzazione dei criteri e delle 
verifiche di valutazione 
dell’abusività del bene

Introduzione di criteri di priorità 
per le demolizioni di ufficio

Presenza di pressioni politiche e/o 
economiche

Introduzione di canali di 
segnalazione per i cittadini per 

comunicare favoritismi o 
irregolarità

CONTROLLI PREVENTIVI IMPATTI



Bow-Tie analysis n. 2
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Mancata valutazione di impatto 
ambientale e paesaggistica

Mancanza di chiarezza nelle 
regole procedurali

FATTORI ABILITANTI CONTROLLI SUCCESSIVI
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Assenza di indirizzi preventivi e 
generali sul fabbisogno di 

immobili da parte del Comune

Coinvolgimento di pressioni 
politiche o influenze indebite 

nella decisione

Danno ambientale correlato alla 
mancata demolizione di un bene 
non conforme alla disciplina sui 

vincoli

Perdita di entrate da mancata 
riscossione dell’indennità di 

occupazione sine titulo

Perdita di fiducia da parte dei 
cittadini e danneggiamento 

dell’immagine 
dell’Amministrazione

Adozione di un piano di interventi 
per l’adeguamento degli immobili 

alle finalità di destinazione

Monitoraggio dei tempi per lo 
sgombero e immissione in 

possesso da parte del Comune nel 
bene abusivo non demolito

Decisione del 
Consiglio comunale 

di destinare a fini 
pubblici un bene 

abusivo, 
esclusivamente per 

favorire uno 
specifico soggetto 

sottraendo 
l’immobile alla 

demolizione

Previsioni nel DUP di obiettivi 
strategici da attuare mediante il 

riutilizzo di beni confiscati

Implementazione di una valutazione di impatto 
ambientale come parte essenziale del processo 

decisionale

Adozione di misure regolatorie sui 
contenuti dell’istruttoria

Previsione dell’acquisizione 
nell’istruttoria del parere di 

compatibilità della proposta di non 
demolire il bene coi criteri generali, 

da parte di organo terzo

Rafforzamento delle misure di 
trasparenza sul monitoraggio dei 

conflitti di interesse e sulle 
relazioni patrimoniali tra i soggetti 

coinvolti nell’istruttoria

Assenza di preventiva analisi del 
fabbisogno di beni immobili

Misure di trasparenza successiva 
relativamente ai dati di riutilizzo 

degli immobili non demoliti

CONTROLLI PREVENTIVI IMPATTI
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